
UNIONE DEI COMUNI 
“ARO 2 Barletta Andria Trani”

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

n      30 del 13/04/17

OGGETTO: Rendiconto 2016 - riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ex 
art. 228 d.lgs.267/2000 e ss.mm.ii.

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 

PREMESSO CHE:
 L'art.189  del  D.L.gs.  n.267/2000  stabilisce  che”1.  Costituiscono  residui  attivi  le  
somme accertate e non riscosse entro il termine dell'esercizio. 2.Sono mantenute tra i residui  
dell'esercizio esclusivamente le entrate accertate per le quali esiste un titolo giuridico che  
costituisca l'ente locale creditore della correlativa entrata esigibile nell'esercizio, secondo i  
principi applicati della contabilità finanziaria di cui all'allegato n.4/2 del decreto legislativo  
23 giugno 2011 n.118 e successive modificazioni. 3. Alla chiusura dell'esercizio le somme  
rese  disponibili  dalla  Cassa  depositi  e  prestiti  a  titolo  di  finanziamento  e  non  ancora  
prelevate dall'ente costituiscono residui attivi a valere dell'entrata classificata come prelievi  
da depositi bancari, nell'ambito del titolo Entrate da riduzione di attività finanziarie. 4. Le  
somme iscritte tra le entrate di competenza e non accertate entro il termine dell'esercizio  
costituiscono minori entrate rispetto alle previsioni e, a tale titolo, concorrono a determinare  
i risultati finali della gestione”.
 L'art.190  del  medesimo  decreto  legislativo  stabilisce  che  “1.Costituiscono  residui  
passivi  le  somme impegnate  e non pagate entro il  termine dell'esercizio.  2.  E'  vietata  la  
conservazione nel conto dei residui di somme non impegnate ai sensi dell'articolo 183. 3. Le  
somme non impegnate entro il termine dell'esercizio costituiscono economia di spesa e, a tale  
titolo, concorrono a determinare i risultati finali della gestione”.
 L'art. 228, comma 3, del citato testo unico stabilisce che”...Prima dell'inserimento nel  
conto  del  bilancio  dei  residui  attivi  e  passivi  l'ente  locale  provvede  all'operazione  di  
riaccertamento degli  stessi,  consistente  nella  revisione delle  ragioni  del  mantenimento in  
tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di  
cui  all'articolo  3,  comma  4,  del  decreto  legislativo  23  giugno  2011  n.118  e  successive  
modificazioni”.

VISTI  gli artt.179 e 183 del Decreto legislativo n. 267/2000, così come modificati 
dall'art.74 del D.Lgs.n.118/2011, che definiscono con precisione le modalità di accertamento 
delle entrate e di impegno delle spese;

VISTO l'art.3 del D.L.gs. n.118/2011;
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UNIONE DEI COMUNI 
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RICHIAMATO il punto 9.1 del principio contabile 4/2 allegato al D.Lgs. 118/2011 e 
successive modifiche e integrazioni;

VISTI gli elenchi dei residui attivi e passivi risultanti nelle registrazioni contabili resi 
disponibili  dal  Servizio  Finanziario  con  riferimento  ai  capitoli  di  entrata  e  di  spesa  di 
competenza del settore tecnico;

RITENUTO  di  dover  provvedere,  con  apposito  atto,  alla  ricognizione  di  tutti  i 
residui,  sia  attivi  che  passivi,  provenienti  dall'esercizio  2016  e  retro,  con  riferimento  al 
proprio settore di competenza, di accertare il permanere delle condizioni che hanno originato 
l'accertamento  ovvero  l'impegno,  e  di   procedere  alla  revisione  ordinaria  dei  residui,  in 
applicazione  del  principio  della  competenza  finanziaria  potenziata,  in  base  al  quale  le 
applicazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al momento della 
nascita dell'obbligazione, imputandole all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza;

VISTO il contratto individuale di lavoro del 28/03/2014 relativo al conferimento alla 
sottoscritta  dell’incarico  di  Dirigente  Amministrativo  ed  alla  individuazione  delle  relative 
competenze e funzioni;

VALUTATA la regolarità tecnica del presente atto, esprimendo parere attestante la 
regolarità  e  la  correttezza  dell'azione  amministrativa,   ai  sensi  dell'art.  147 bis  comma  1 
D.Lgs. 18/8/2000 n. 267;

Per i motivi espressi in premessa e che si intendono qui riportati:
                                                               

 DETERMINA 

.1Approvare il riaccertamento dei residui attivi e passivi con riferimento alla data del 
31.12.2016, relativi al settore di competenza del Dirigente Amministrativo, come 
riportato  nell'elenco  seguente,  riportante  gli  importi  da  conservare,  quelli  da 
eliminare in quanto inesigibili o consistenti in economie ed insussistenze, e quelli 
da reimputare all'esercizio 2017:

RESIDUI ATTIVI anno 2016 e precedenti

importi  da  cancellare,  perchè  insussistenti  o  
inesigibili € 0,00

importi da reimputare all'esercizio 2017, in quanto  
non esigibili nell'esercizio 2016

€ 0,00

importi da conservare, in quanto relativi a 
obbligazioni perfezionate e scadute
cap.  1000  -  contributi  ordinari  a  unione  (acc. 
104/2015; 171/2016)
cap.  3000  -  quota  contribuzione  comui  associati 
(acc. 39/2014, 106/2015,129/2016)
cap.  3004 -  interessi  attivi  su  conti  correnti  (acc 
170/2016)

€ 123.942,33
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RESIDUI PASSIVI  anno 2016 e precedenti

importi da  cancellare,  perchè  insussistenti  o  
economie
cap.  1003 -  spese  funzionamento  struttura  (imp. 
91/2015)

€ 62,36

importi da reimputare all'esercizio 2017, in quanto  
non perfezionate nell'esercizio 2016 € 0,00

importi da conservare, in quanto relativi a 
obbligazioni perfezionate e scadute
cap. 1009 - imposte e tasse (imp n. 182/2016)
cap. 1201 - irap 2016 ( imp. 192/2016)
cap.  1004  -  compenso  organo  revisione  (imp. 
193/2016)
cap. 1006 - spese espletamento gare (imp. 93/2016, 
100/2016)
cap. 1000-2 - spese vaie di gestione acquisto servizi 
(imp. 26/2016)
cap.  1000  -  spese  varie  gestione  (imp.  13/2014, 
134/2015, 135/2015)
cap. 1003 - spese  funzionamento struttura (imp.25, 
80, 195/2016, 39/2014, 13/2015,91,2015)

€ 47.540,6

.2 Trasmettere  copia  del  presente  provvedimento  al  Servizio  Finanziario  per  gli 
adempimenti di competenza.

                                                            

                                                                    

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
Dott.ssa Maria De Palma

     

________________________________________________________________

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lg. 7/3/2005 n. 82 e ss.mm.ii.
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UNIONE DEI COMUNI 
“ARO 2 Barletta Andria Trani”

DETERMINA 
DIRIGENZIALE N. 30
DEL  13/04/2017

OGGETTO: Rendiconto 2016 - riaccertamento ordinario dei residui attivi e 
passivi ex art. 228 d.lgs.267/2000 e ss.mm.ii.

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

Ai sensi degli artt. 147 bis comma 1, 151 comma 4, e 153 comma 5, del D.Lgs. 
18/8/2000 n. 267 ss.mm.ii., si esprime parere favorevole di regolarità contabile.

Andria, 13/04/2017

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO FINANZIARIO
      Dott.ssa Maria De Palma

_____________________________________________________________________

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lg. 7/3/2005 n. 82 e ss.mm.ii.
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